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■ L’Iis “Q. Sella”, grazie al progetto
“Amare la montagna”, ha ottenuto una
nomination per l’attribuzione del “Pre-
mio Meroni” 2019 giunto alla sua XII
edizione, nella categoria “Cultura”. Il
conseguimento del prestigioso risultato
è stato comunicato in settimana al Diri-
gente dell’Istituto dagli organizzatori del
Premio che, tra le numerose candida-
ture giunte quest’anno,  ne hanno sele-
zionate 25, ritenute in linea con le
caratteristiche richieste, portandole al-
l'attenzione della giuria. 
La candidatura delll’Istituto, voluta da
Eugenio Zamperone, presidente della
sezione di Biella del C.A.I., condurrà la
scuola alla cerimonia di premiazione
che si terrà a Milano il 22 novembre alle
ore 20 nell’Aula Magna dell’Università
degli Studi di Milano. Il Premio Mar-
cello Meroni (https://www.premiomar-
cellomeroni.it/) è promosso dalla
Scuola di alpinismo e sci-alpinismo
“Silvio Saglio” della sezione CAI-SEM
di Milano e dalla Scuola regionale lom-
barda di alpinismo del Club Alpino Ita-
liano, con il patrocinio del Comune di
Milano, di Arcus, dell’Università Statale
di Milano e dell’Università della Mon-
tagna Unimont, in memoria di Marcello
Meroni, istruttore di sci-alpinismo della
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Il progetto “Amare la montagna” 
in corsa per il premio Meroni

scuola, istruttore
nazionale di alpi-
nismo, ghiaccia-
tore provetto,
scrittore, ma so-
prattutto amico
speciale di tanti
che con lui hanno
condiviso la pas-
sione per la mon-
tagna.
Il premio a lui de-
dicato ha la pecu-
liarità e l'obiettivo
di individuare "ta-
lenti" che per co-
noscenze, capacità
e doti umane rap-
presentano importanti esempi positivi
da far conoscere e imitare. Non supere-
roi, quindi, ma persone "eccezional-
mente normali" che si sono
contraddistinte per aver portato a ter-
mine iniziative di puro volontariato le-
gate alla montagna e caratterizzate da
originalità, valenza sociale, solidarietà,
dedizione e meriti etici e culturali. 
A questi requisiti risponde il progetto
“Amare la montagna”, nato nel 2013-14
da un’intuizione dell’insegnante Da-
niela Azario che, constatando lo spopo-

lamento dei sentieri biellesi, anche a
causa dell’assenza  o delle cattive con-
dizioni della segnaletica, ideò per gli
studenti un’attività che li spingesse a vi-
vere maggiormente all’aria aperta, a co-
noscere il territorio e a rendersi utili
ripristinando le vie che percorrevano. 
Con l’aiuto e la collaborazione del CAI
e del Panathlon di Biella, l’iniziativa fu
avviata con 7 studenti che, nel corso
delle estati successive, sono arrivati fino
a 118 e che, in sei anni, hanno ripulito e
restaurato ben 36 sentieri biellesi, ap-

profondendo, tramite l’aiuto
di esperti, la conoscenza
degli aspetti geografici, mor-
fologici, storici e scientifici
del nostro territorio. Dopo il
pensionamento di Daniela Azario, che
peraltro continua a essere fortemente
coinvolta, l’attività è coordinata in Isti-
tuto da Rita Repetto. Il progetto, nomi-
nato con la motivazione che “i ragazzi
coinvolti fanno cultura curando l’am-
biente”, sarà presentato durante la ceri-
monia insieme alle altre attività

selezionate. Per l’Iis, il candidante Zam-
perone avrà il compito di far apprezzare
al pubblico il valore dell’iniziativa ed
esporre la motivazione che lo hanno
spinto a pensare  ai volontari di “Amare
la montagna” come portavoce di valori
positivi meritevoli di essere  valorizzati
per il lavoro svolto.

■ Liceo Artistico per l’inaugurazione che si terrà Ve-
nerdì all’ospedale di Biella nel reparto oncologico sa-
ranno inaugurate le sale di attesa decorate dagli allievi
delle attuali classi IV H e IV F del liceo aristico “G. e Q.
Sella”. E’ previsto per l’occasione un incontro che si svol-
gerà alle 15 nella Sala Monte Mucrone - Quarto Piano Est
Interverranno Gian Luca Spagnolo, preside dell'Iis G. e
Q. Sella, Andrea Quaregna vice segretario Fondazione
CRB, Vincenzo Alastra che parlerà sul tema “Umanesimo
della Cura- intervento decorativo in Day Hospital Me-
dico”; le insegnanti Denise De Rocco e Nadia Landrino
proporranno “Appunti di viaggio: il percorso didattico”;
i medici Marisa Beltramo e Francesco Leone presente-
ranno “La voce dei pazienti e degli operatori”; l’artista
Michelangelo Pistoletto interverrà sul tema “Arte e
Cura”. 

■ Gli allievi della scuola seconda-
ria dell’Istituto Comprensivo Biella
tre, insieme ai loro insegnanti, si
sono impegnati nella fase finale del
progetto Ioleggoperché; la prima si è
svolta alcuni giorni prima   anche
nella libreria Robin, dove ragazzi
”messaggeri” hanno invitato gli ac-
quirenti a donare un libro alle biblio-
teche della scuola. 
Il  progetto è stato organizzato dal-
l’Associazione Italiana Editori ed è
finalizzato alla promozione della let-
tura e all’arricchimento delle biblio-
teche scolastiche.
Via Italia nei pressi della libreria Fel-
trinelli, dopo un balletto di apertura
di alcune allieve,  è stata percorsa al-
legramente  da “briciole di carta” che
hanno invitato i passanti ad aiutarli
nella ricerca di un loro caro amico
“scomparso”, Libbricino, un ragaz-
zino molto timido, amante dei libri
che si abbuffa di storie fantastiche,
ma che era misteriosamente scom-
parso. 
Soltanto attraverso il richiamo della
lettura il ragazzino avrebbe potuto ri-
comparire. 
Così le briciole sono andate in giro a
cercare persone disponibili a leggere
alcuni passi del loro libro preferito o
a scrivere sui libretti-foglia dell’Al-
bero dei Libri e dei Sogni, il titolo
dell’opera o dell’autore da loro prefe-
rito.
L’iniziativa ha avuto successo. E così
il perduto Libbricino è ricomparso
proprio nei locali della libreria e ha
raccontato a tutti la sua versione dei
fatti. 
Il lavoro di preparazione, la sua rea-
lizzazione  che ha visto coinvolti gli
allievi, i docenti della scuola in
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Perché leggere? Incontro in libreria
Successo per la giornata dedicata ai ragazzi alla scoperta dei libri

un’attività progettuale e pratica  ha
dato i suoi frutti!  
Positiva è stata la risposta di quanti
hanno partecipato in vari modi: con
la donazione di un libro, con la di-
sponibilità alla lettura nell’apposito
e confortevole angolo creato all’in-
terno della libreria.   
E’ stato un momento di condivisione
molto partecipato che, come è spe-
ranza degli insegnanti orgogliosi di
loro ragazzi, possa servire a rinsal-
dare il legame con la  lettura e con-
cretizzare i tanti cartelloni delle
convincenti briciole.”
Ioleggoperché  “mi ispira….leggere
mi porta ovunque io voglia andare
“perché mi fa rilassare e anche un po’
sognare...”.

Momenti dell’incontro in libreria la scorsa settimana
con i ragazzi dell’istituto comprensivo Biella Tre
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Gli studenti decorano
le pareti dell’ospedale

SCUOLA DELL’INFANZIA DI CHIAVAZZA

LE CALDARROSTE CON GLI ALPINI Nei giorni scorsi gli alpini di Chiavazza hanno
preparato le caldarroste per i bambini della scuola dell’infanzia del quartiere. All’ini-
ziativa hanno collaborato anche diversi genitori. Nell’immagine il gruppo dei bambini
con le insegnanti e gli alpini.

Ermanno Sola


